
Tentativi di ingresso al rettorato e al Toschi, entrambi sbarrati. «Andiamo avanti, da oggi a martedì»

Studenti “selvaggi” bloccano la città
Corteo per le vie del centro, letame davanti al provveditorato

i autodefiniscono “selvag-
gi”perchè,utilizzando le

loro stesse parole, «non or-
ganizziamo nulla,soprattutto
per quanto riguarda i percor-
si della protesta. Lasciamo
tutto al caso.O meglio,ci pia-
ce improvvisare sul momen-
to».L’ispirazione ieri ha por-
tato un gruppo di universi-
tari “autonomi”a camminare
nuovamente per le vie della
città.Partito da barriera Bi-
xio, il corteo, organizzato
dagli studenti della Casa can-
toniera di Parma e appoggia-
ti da alcuni ragazzi delle
scuole superiori,ha marciato
per le strade di Parma.Lette-
ralmente,bloccando il traffi-
co di piazzale santa Croce,
di via D’Azeglio, ponte di
Mezzo e di via Mazzini.Una
via Crucis moderna, dove
ogni stazione ha avuto il suo
momento di protesta. Il più
evidente di tutti è avvenuto
davanti al provveditorato,do-
ve sono stati depositati tre
secchi di letame, «sperando
che da questi - spiega uno dei
manifestanti - possano nasce-
re dei fiori,come diceva De
Andrè».Motivazione del ge-
sto? «Continuiamo a ripeter-
lo in ogni corteo,come ab-
biamo fatto oggi. Il letame
lasciato oggi è stato un ge-
sto puramente simbolico,
contro tutti quelli che so-
stengono la Gelmini».

Altro giro,altra corsa.Que-
sta volta tocca alla sede cen-
trale dell’ateneo, in via uni-
versità.Un centinaio di ragaz-
zi ha cercato di entrare nel
palazzo.Cancelli chiusi però.
In entrata e in uscita.Striscio-
ni e cori gridati a gran voce
e dopo pochi minuti, arriva
anche per loro un secchio
di letame.Terza stazione,isti-
tuto Toschi,dove il copione
sembra ripetersi.Un accen-
no di occupazione e momen-
ti di tensione,vanificati dal-
l’intervento del preside.Leta-
me finito ma non la protesta
che si sposta verso la quarta

S stazione,piazza Ghiaia dove i
“selvaggi”hanno voluto con-
testare il progetto della nuo-
va Ghiaia.Seduti sull’asfalto,
hanno fermato le auto poco
prima di via Mazzini.Pochi
minuti però,il tempo di ripo-
sarsi in vista del successivo
obiettivo,ovvero la sede del-
la filiale Cariparma in via
D’Azeglio.Lo slogan di aper-
tura è stato “No al prestito
d’onore come modello per
l’accesso al diritto allo stu-
dio”.Parole per tutti,quindi.
Parole che dovrebbero conti-
nuare almeno fino a martedì
14 dicembre,giorno della fi-
ducia al governo. «Abbiamo
in programma cortei e as-
semblee per mantenere viva
l’attenzione.Aspettiamo di
vedere cosa succede.Speria-
mo di poter festeggiare.Vor-
rà dire che il lavoro fatto fi-
no ad oggi sarà servito a qual-
cosa». (s. d. c.)

Due menu, vegetariano e non. L’occupazione prosegue di giorno, fino alla decisione sul ddl Gelmini

Intanto va in scena il pranzo sul tetto di Matematica
Protesta dell’Udu contro la «mensa più cara d’Italia»

asto completo. Un pri-
mo e una bevanda a un

euro.L’alternativa alla men-
sa universitaria più cara
d’Italia esiste.Lo hanno di-
mostrato ieri i ragazzi del-
l’Unione degli universitari,
organizzando sul tetto della
facoltà di Matematica, un
pranzo di protesta, «contro
chi sta tagliando il nostro
diritto allo studio, contro
chi sta demolendo giorno
dopo giorno il nostro futu-
ro».Chiara Cavatorti, coor-
dinatrice dell’Udu,spiega i
motivi dell’idea: «Abbiamo
pensato di coniugare le
proteste contro il ddl Gel-
mini e le proteste contro il

caro mensa,di cui ci siamo
già occupati. Sono una la
conseguenza dell’altro».
Due menù previsti,per ve-
getariani e non, il tutto ser-
vito in un clima di festa,an-
che se i temi affrontati ri-
mangono seri e soprattut-
to reali: «Lo ripeteremo al-
l’infinito:il ddl non va bene,
bisogna cambiarlo. Conti-
nuiamo a fare controinfor-
mazione sulla riforma, in
modo che tutti possano
avere le idee chiare».Forte
la risposta degli studenti
che si sono presentati in
massa sul tetto della facol-
tà per usufruire della men-
sa sociale fai da te.«Il tetto è

P aperto a tutti – continua
Chiara Cavatorti - Sarebbe
importante anche la pre-
senza di autorità,magari po-
litiche. Ma anche senza di
loro andiamo avanti lo stes-
so».Studenti si,ma anche ri-
cercatori:« La loro presenza
qui non solo è fondamen-
tale perché ci stimola anco-
ra di più a continuare la no-
stra protesta».Ancora sul
tetto, almeno fino al quat-
tordici:«Occupiamo simbo-
licamente il tetto di giorno,
- aggiunge Gianluca Scucci-
marra, rappresentante Udu
- anche se i nostri obiettivi
ora sono scendere per stra-
da e coinvolgere anche al-

tre categorie.Stiamo prepa-
rando, ad esempio, un in-
contro degli studenti da-
vanti all’ospedale Maggio-
re.Come sempre avvisere-
mo tutti i ragazzi tramite vo-
lantini e internet,perché il
sostegno di tutti è impor-
tante. Il numero fa la diffe-
renza, ma ancora di più la
qualità dei ragazzi che vi
partecipano». «Saremo atti-
vi – conclude la coordina-
trice Cavatorti - almeno fi-
no al quattordici, giorno
della fiducia e dunque del
contestato provvedimento.
Aspettiamo di vedere cosa
succederà.Dopo vedremo».
(s. d. c.)

Vicenda Amnu,movimento del sindaco smentito dal consigliere

Ablondi: «Mai rinviato a giudizio: querelo»
E Parma Civica si scusa: «Abbiamo sbagliato»

Una scena che ben si allinea con le proteste dell’ultimo periodo: i
totem del teatro Regio, ieri mattina, si presentavano spogli e rove-
sciati a terra quasi a rappresentare a pennello l’attuale situazione
che vede al suolo non solo i cartelloni ma anche (e soprattutto) i
fondi a disposizione del mondo dello spettacolo. Nel pomeriggio,
comunque, le strutture sono state ripristinate.

er una volta,forse la prima,un
botta e risposta tra un capo-

gruppo della minoranza consilia-
re,Marco Ablondi,e Parma civi-
ca si conclude con delle scuse.Il
primo,via nota stampa e dai ban-
chi del consiglio,se l’è presa con
un comunicato dei civici che due
settimane fa avevano parlato di
un suo «rinvio a giudizio» all’epo-
ca in cui amministrava l’Amnu.
«Poiché non sono mai stato rin-
viato a giudizio per alcun reato,
tantomeno per quello infamante
di concussione - ha protestato
Ablondi - l’affermazione è palese-
mente falsa e diffamatoria.Proce-
do di conseguenza a depositare
atto di denuncia - querela nei con-
fronti di tutti i responsabili della
diffusione della notizia falsa e
diffamatoria».In risposta,le scuse
del presidente di Parma Civica
Claudio Bigliardi.«Questa volta -
ha scritto - dobbiamo dare ragio-
ne al consigliere Marco Ablondi.
Per quella vicenda ricevette solo

un avviso di garanzia.Fatto che
non cambia nulla dal punto di
vista del ragionamento che si fa-
ceva sul garantismo a senso uni-
co,ma cambia molto rispetto alla
realtà delle cose.Anche se nel
comunicato in questione si ricor-
dava che da quella vicenda uscì
pulito e si sottolineava che nessu-
no allora chiese le sue dimissioni.
Ma soprattutto,nel comunicato
di Parma Civica non si lasciava

in nessun modo intendere che
Ablondi fosse colpevole del rea-
to in questione.Si è trattato di un
errore basato su un’informazio-
ne sbagliata e non sulla volontà di
screditare il consigliere stesso.
Uno sbaglio di cui a nome di Par-
ma Civica chiedo scusa al consi-
gliere Marco Ablondi,agli organi
di informazione e a tutti coloro
che sono stati tratti in inganno da
quelle parole».
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Furti nei negozi,
sei denunciati
Sei persone denunciate per
furto in una sola giornata.E’
il bilancio dei controlli effet-
tuati ieri dai carabinieri di
Parma in esercizi e centri
commerciali di città e prima
periferia grazie fin dalle pri-
me ore del mattino.Le de-
nunce sono scattate per un
rumeno 36enne,due maroc-
chini di 25 e 34 anni,tutti
nullafacenti e pregiudicati,
che fermati rispettivamente
all’uscita dell’Esselunga di
via Pertini,Billa di via D’Aze-
glio e Panorama di via Pelli-
co,dove avevano rubato ge-
neri alimentari,liquori,capi
d’abbigliamento ed appa-
recchi elettronici,per un va-
lore complessivo di 900 eu-
ro.Sono inoltre stati denun-
ciati due senegalesi di 18 e
20 anni e un ghanese 18en-
ne perché,controllati nei
parcheggi dei supermercati,
sono risultati clandestini.

Via Aleotti,
ciclista travolto
E’stato trasportato al pronto
soccorso del Maggiore con
ferite giudicate di media gra-
vità un ciclista travolto da
un’auto alle 18 di ieri in via
Aleotti all’angolo con strada
Montanara.Le forze dell’or-
dine ricostruiranno l’esatta
dinamica dell’incidente.

Integrazione
si inizia sui banchi
Mediazione culturale,inse-
gnamento della lingua italia-
na,formazione degli inse-
gnanti.Sono i tre cardini per
l’integrazione e gli ambiti
d’azione del progetto “Inter-
venti a supporto dell’inte-
grazione nelle scuole supe-
riori parmensi”,cofinanzia-
to dall’Unione Europea e dal
ministero dell’Interno.Il
progetto si sviluppa nell’am-
bito di un protocollo di coo-
perazione cui aderiscono
l’Isiss Giordani di Parma
(scuola capofila),19 istituti
superiori di Parma e provin-
cia,i Ctp del territorio,l’Uffi-
cio scolastico provinciale,
l’Università di Parma (ente
attuatore per la formazione)
e il Consorzio In&Co (sog-
getto attuatore per la media-
zione).L’iniziativa sarà pre-
sentata oggi alle 10,30 nel-
l’Aula Magna del Giordani in
via Lazio,3 alla presenza del-
la dirigente del Giordani Lu-
cia Sartori,degli assessori
provinciali Giuseppe Roma-
nini (Scuola),Marcella Sac-
cani (Politiche sociali) e
Francesco Castria (Europa),
di Marco Mezzadri del dipar-
timento di Italianistica del-
l’Università di Parma,Adria-
no Dall’Asta e Vojsana Tahi-
raj del Consorzio In&Co.

Scuola aperta
domani al Marconi
Domani il liceo scientifico
Marconi parteciperà alla pri-
ma giornata di Scuola aper-
ta.La successiva si terrà gio-
vedì 20 gennaio.Il dirigente
scolastico,i suoi collabora-
tori e i docenti incontreran-
no gli studenti che frequen-
tano la terza media e le loro
famiglie per presentare l’of-
ferta formativa dalle ore 15
alle 16,30 e dalle 16,30 alle
18.

Il capogruppo del Prc Marco Ablondi

Abbattuti al mattino. subito risistemati nel pomeriggio

Disfatti i totem del Regio
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